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Comunicato	
	

“Avrà conseguenze gravissime la decisione che i giudici della Suprema Corte hanno preso ieri 
dichiarando parzialmente non punibile l'aiuto al suicidio”: lo afferma Piero Pirovano, presidente di 
SOLIDARIETÀ – Libertà, Giustizia e Pace, partito costituito con lo scopo di promuovere la tutela 
del diritto alla vita di ogni essere umano sin dal concepimento e in tutto l’arco del suo sviluppo sino 
alla morte naturale. “Si tratta, infatti, di un’ulteriore passo verso la legalizzazione dell’eutanasia in 
linea con la cultura dello scarto, così come lo è stata un’altra sentenza della Corte Costituzionale in 
tema di aborto (la N. 27 del 1975), alla quale è seguita la legge 194 che nel 1978 introdusse in Italia 
la facoltà di abortire legalmente. 
 
“Questa decisione della Consulta – continua Pirovano – rappresenta poi una grave ferita 
dell’ordinamento democratico secondo il quale sarebbe toccato a Camera e Senato confrontarsi e 
legiferare su un tema così delicato  come quello appunto del suicidio assistito e dell’eutanasia.  Ad 
essersi suicidata per prima  è l’Italia”. 
“Che la Consulta abbia previsto specifiche condizioni e modalità procedimentali poco importa; chi 
assiste e aiuta, in realtà uccide. Per questo il “suicidio assistito” non deve assolutamente ricadere sui 
medici e sul Servizio Sanitario Nazionale. Che il legislatore – ha concluso Pirovano – preveda 
almeno l’obiezione di coscienza per medici e operatori sanitari!”. 
 
Milano, 26 settembre 2019  
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